Avviso comune sui contratti di solidarietà tra Confindustria Bergamo e le segreterie confederali di CGIL CISL UIL 


In considerazione del perdurare della crisi economica che coinvolge parte del sistema manifatturiero bergamasco con preoccupanti ripercussioni sul versante occupazionale, e in continuità con il protocollo d’intesa del 6 aprile 2009 per il rilancio delle aree di crisi della provincia, le parti condividono la necessità, nella prospettiva di una prossima ripresa produttiva, di interventi sulla tutela dell’integrità del tessuto industriale locale al fine di salvaguardare le competenze professionali e i livelli di occupazione nelle imprese e nei diversi settori manifatturieri.


Nell’ambito di un monitoraggio costante dell’utilizzo degli ammortizzatori sociali ordinari e straordinari e dell’implementazione di politiche attive del lavoro tese all’occupabilità dei lavoratori coinvolti, le parti hanno approfondito, attraverso un gruppo tecnico paritetico le modalità tecnico-operative per un migliore ed adeguato utilizzo dello strumento del contratto di solidarietà, attraverso una scheda tecnica che illustra l’applicabilità dei contratti di solidarietà e le conseguenti opportunità e vincoli previsti dalla vigente normativa legislativa.


La scheda tecnica è parte integrante del presente avviso comune e verrà diffusa con una nota congiunta alle imprese e alle rappresentanze sindacali del territorio.


Le parti intendono sviluppare e favorire, compatibilmente con le specifiche situazioni aziendali ed i vincoli normativi,  l’applicazione dei contratti di solidarietà difensivi considerandoli strumenti utili e importanti per tutelare e mantenere il patrimonio umano e professionale presente nelle imprese coinvolte dalla crisi economica.


Le parti concordano di costituire una commissione paritetica al fine di monitorare il livello di applicazione dei contratti di solidarietà nelle imprese industriali e di agevolarne l’utilizzo quando compatibile con le esigenze aziendali, anche attraverso un ruolo di assistenza, a richiesta, sulle eventuali interpretazioni normative e contrattuali in riferimento a specifici casi. In relazione alle procedure di approvazione ministeriale e ai ritardi relativi alle procedure di rimborso degli sgravi contributivi, le parti coinvolgeranno le istituzioni e le rappresentanze politiche del territorio per una maggiore tempestività e agibilità dell’istituto legislativo.

Le parti procederanno a diffondere congiuntamente agli organi di informazione, con modalità condivise, i contenuti della presente intesa. 

Bergamo, 29 aprile 2010

